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Utilizzando la seguente documentazione scrivi un saggio breve o un articolo di giornale 
Se scegli il saggio:

· dato che l’argomento è vasto e i documenti presentano aspetti diversi, definisci tu il tema da trattare e presentalo  argomentandolo adeguatamente;

· nel manifestare  il tuo orientamento, va evitato ogni impressionismo (del tipo “Io preferisco..”, “Secondo me…”): tutti i giudizi espressi devono essere sostenuti con argomenti, esempi, dati…; 

· oltre che ai documenti forniti (che potranno essere citati, quando opportuno), puoi far riferimento ad altre tue conoscenze ed esperienze,  purché siano significative; 

· usa una lingua adatta ad un saggio, tenendoti su un certo livello di formalità. 
Se scegli l’articolo:

·  puoi scegliere di mettere l’accento su un aspetto, magari immaginando una occasione di attualità che dia occasione all’articolo stesso;

· cerca di proporti uno scopo con il tuo articolo (semplicemente informare, oppure mettere in allarme, sdrammatizzare, divertire…) e scrivi tenendoti fedele ad esso;

· anche in questo caso puoi ricorrere ad altre tue conoscenze ed esperienze;
· cerca di usare uno stile chiaro ma anche vivace e attraente.
Che tu produca  un saggio o un articolo, indicane la destinazione e scegli alla fine un titolo.

In entrambi i casi, il testo dovrebbe avere dimensioni dalle due alle tre colonne di
ARGOMENTO: Tecnologia pervasiva
“La crisi sta condizionando le strategie e i comportamenti di consumo delle famiglie. 

Al di là dell´impatto reale sul mercato del lavoro e sui redditi, ne ha ridefinito le priorità. Per cui non tutti i consumi sono stati ridotti nella stessa misura. Anzi: alcuni sono aumentati. In particolare: i telefoni cellulari. Le cui vendite sono cresciute del 15% nel 2008. Ma quasi del 200% negli ultimi 7 anni. In altri termini: oggi i telefonini non sono più un consumo voluttuario, ma un bene di prima necessità. Di cui non è possibile fare a meno. Come il pane. Se il reddito si riduce, se le attese sul futuro prossimo sono grigie, allora le famiglie preferiscono tagliare altre spese. Risparmiano sui trasporti, sugli autoveicoli, sull´arredamento. Perfino su alcuni prodotti alimentari. Ma non sulle tecnologie della comunicazione. Sui telefonini, appunto. Ma anche sui computer, in particolare sui portatili e sui palmari. D´altra parte, i telefonini di nuova generazione sono computer a ogni titolo. Servono a navigare su Internet, a controllare e a inviare la posta elettronica. E svolgono molte altre funzioni. Video e fotocamera, riproduttore musicale Mp3, navigatore satellitare. E, inoltre, sveglia, agenda. Perfino torcia elettrica. Tutto questo riassunto in un oggetto leggero e di piccolissime dimensioni. Portatile, appunto. E concretamente «portato» dovunque. Ci segue dappertutto, in ogni luogo e ad ogni ora.

[…] Per questo la diffusione del telefono cellulare riflette, in realtà, il moltiplicarsi dei servizi che esso propone. Ma anche, soprattutto, il mutamento degli stili di vita e delle abitudini delle persone. ( Il telefonino come pane, La Repubblica 23 agosto 2009)
“Introdurre l’educazione all’uso dei social media nei programmi scolastici: ci stanno pensando negli Stati Uniti, nel New Jersey, dove il Senato dello Stato sta per approvare una legge in base alla quale nelle scuole pubbliche dovranno essere fornite agli studenti indicazioni per un «uso responsabile» dei social media.

IN CLASSE - Scopi e uso delle principali piattaforme; comportamenti online che garantiscono «cyber-sicurezza» e «cyber-etica»; possibili conseguenze negative di usi scorretti, cyber bullismo incluso; possibili responsabilità: queste le lezioni che verranno impartite, dal prossimo anno scolastico. Ma ci sarà spazio anche per le opportunità offerte da un uso sicuro della rete e dei social network […]
CONTRO IL CYBERBULLISMO - L’educazione all’uso dei social media dovrebbe servire a contrastare la piaga del cyberbullismo. Il programma si rivolge agli studenti tra gli 11 e i 14 anni, i più entusiasti e vulnerabili in rete, che si trovano a scambiare messaggi e a rendere pubbliche battute delle quali potrebbero doversi pentire, magari davanti a responsabili delle ammissioni al college o a direttori del personale. (New Jersey, una legge porterà a scuola l’uso (corretto) dei social media, in Corriere della Sera, 19.11.2013)
“Ogni settimana in media guardiamo il telefono multitasking 1.500 volte, 214 al giorno. Tolte le ore del sonno, circa dodici volte all’ora. Il picco è alle 7.31 del mattino, appena svegli, ancora a letto, prima di alzarci, prima della colazione, prima di fare una corsetta in bagno, prima di dare un bacino alla bambina. Una necessità biologica, una specie di rito augurale, forse in qualche modo scaramantico, che ci aiuta a entrare nella giornata più saldi. Sono questi i risultati numerici di un?indagine condotta in Inghilterra su duemila possessori di smartphone e pubblicata ieri sul sito del Daily Mail . Tre ore e 16 minuti al giorno. Quasi per un’intera giornata, l’ottava della nostra settimana, dedichiamo la nostra attenzione, i nostri occhi e i nostri polpastrelli al cellulare: per chiacchierare, per inviare sms e mail, per navigare su internet, per consultare Facebook o Twitter, o tutti e due. Non si tratta di tempo guadagnato né di tempo perso, si tratta semplicemente di un tempo nuovo: quel che un secolo fa poteva essere occupato dalla chiacchiera al bar, per strada o in famiglia, dalla lettura, dalla preghiera, dal gioco, dall’ozio, dal tempo vuoto è oggi un faccia a faccia con il display del cellulare, per incamerare notizie dal mondo, per stabilire un contatto con qualcuno, per scambiare rapide opinioni con amici vicini e lontani, per informare ed essere informati sullo stato del mondo” (L’ottavo giorno, Corriere della sera 11.11.2014)

“Gli algoritmi di ricerca di Google propongono risultati diversi a seconda del profilo richiedente […] Google analizza le tue ricerche passate per costruire un modello del tuo io online cui offrire dei risultati di cui anticipa che saranno pertinenti per te. Il modello è un filtro che ci nasconde una fetta di realtà, rimandandoci di contonuo l’immagine delle nostre preferenze. Il meccanismo di retroazione è rapido e temibile: Google costruisce un modello sulla base dei tuoi click e altridati, ti propone delle risposte, tu fai clik sulle risposte che propone, visto che le trovi pertinenti, nutrendo a tua volta il modello che ti propone altre risposte sempre più “pertinenti”, eccetera. Alla fine, è inevitabile, l’orizzonte delle risposte si restringe perché le tue risposte convergono. Google News impara quali sono le tue preferenze ideologiche e richiude a poco a poco l’orizzonte al di là del quale vale forse ogni tanto la pena  di guardare”
(Le raccomandazioni di Google, in Casati R., Contro il colonialismo digitale, Laterza 2013)
“Per molto tempo al centro dell’attenzione sono state le tecnologie e gli interrogativi che si portano dietro: “Meglio i tablet o i netbook?” “Android, iOs o Windows?”, seguiti da domande sempre più dettagliate “Quanto costano, come si usano, quali app …”. Intanto i docenti hanno visto le classi invase da Lim, proiettori interattivi, pc, registri elettronici o tablet, senza riuscire a comprendere quale ruolo avrebbe dovuto assumere, soprattutto di fronte a ragazzi tecnologicamente avanzati che li guardavano con grandi speranze e aspettative. Per gli studenti si apre una grande opportunità: finalmente nessuno proibisce più di andare n internet, di comunicare tramite chat, di prendere appunti in quaderni digitali o leggere libri elettronici” (Bardi D., La tecnologia da sola non fa scuola, in Il Sole 24 ore. Nòva, 12.01.2014)
“Passando dal tempo che ritorna al tempo che invecchia, dal tempo ciclico della natura regolato dal sigillo della necessità al tempo progettuale della tecnica percorso dal desiderio e dall’intenzione dell’uomo, la storia subisce un sussulto. Non più decadenza da una mitica età dell’oro, ma progresso verso un avvenire senza meta. La progettualità tecnica, infatti, dice avanzamento ma non senso della storia. La contrazione tra “recente passato” e “immediato futuro”, in cui si raccoglie il suo operare, non concede di scorgere fini ultimi, ma solo progressi nell’ordine del proprio potenziamento. Null’altro, infatti, vuole la tecnica se non la propria crescita, un semplice “sì” a se stessa. L’orizzonte si spoglia dei suoi confini. Inizio e fine non si congiungono più  come nel ciclo del tempo, e neppure si dilatano come nel senso del tempo” (Galimberti U., Psiche e techne. L’uomo nell’età della tecnica, Feltrinelli 2002)
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Griglia di valutazione

	Capacità di sviluppo dell’argomento 

(sa utilizzare i documenti e sviluppare il tema con proprie idee)
	Inadeguata

Approssimativa

Adeguata

Sicura e puntuale

Originale ed effiacace
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	2) Conoscenze relative all’argomento affrontato
	Erronee e lacunose

Superficiali

Adeguate

Ampie e puntuali

Approfondite
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	3) Organizzazione e coerenza 

(sa organizzare le idee e argomentare, il testo è coerente con la tipologia scelta) 
	Disorganico e incoerente

Non sempre organico e coerente

Globalmente coerente e coeso

Ben strutturato

Argomentazione ricca ed efficace
	2/3

4/5

6

7/8

9/10

	4) Registro stilistico e correttezza formale
	Inadeguato e con gravi scorrettezze

Non del tutto adeguato con alcuni errori

Adeguato con qualche imprecisione

Adeguato alla situazione comunicativa e corretto.

Pienamente adeguato ed efficace nella forma
	2/3

4/5

6

7/8

9/10


Totale punteggio        /40

L’elaborato evidenzia una capacità di sviluppo (insufficiente,approssimativa, adeguata, sicura e puntuale, originale ed efficace), conoscenze relative all’argomento (erronee e lacunose, superficiali, adeguate, ampie e puntuali, approfondite). L’elaborato risulta (disorganico ed incoerente , non sempre organico e coerente, globalmente coerente e coeso,ben strutturato, ricco ed efficace nell’argomentazione). Il registro stilistico è (inadeguato e con gravi scorrettezze, non del tutto adeguato con alcuni errori, adeguato con qualche imprecisione, adeguato alla situazione comunicativa e corretto, pienamente adeguato ed efficace nella forma)
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